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COLLEGIO DEI SINDACI DELLA  

“FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO” 

§§§§§§§§§ 

BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2005 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  

Signori Consiglieri, 

la presente relazione viene predisposta dal Collegio dei Sindaci relativamente al 

progetto di Bilancio per l’esercizio 2005 della Vostra Fondazione, costituito dallo Stato 

Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione 

sulla Gestione redatta  dagli Amministratori, che è stata articolata, come previsto 

dalla normativa vigente, anche nella Relazione Economico – finanziaria e nel bilancio 

di missione (bilancio etico-sociale). Il progetto di Bilancio è stato predisposto secondo 

gli schemi previsti dalla normativa vigente, ovvero dall’atto di indirizzo emanato in 

argomento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, 

il 19 aprile 2001, nonché tenendo presenti, ove necessario, le raccomandazioni 

formulate dalla commissione per la statuizione dei principi contabili del Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e del Collegio dei Ragionieri. 

Lo stesso, in estrema sintesi, presenta le seguenti risultanze: (dati arrotondati 

all’Euro intero): 

Stato Patrimoniale 

- Attivo      euro 421.304.238 

- Passivo          euro    33.341.702 

- Patrimonio netto        euro  387.962.536 
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Conto Economico 

- Proventi      euro   26.182.267 

- Oneri          euro     8.433.615 

- Avanzo dell’esercizio         euro   17.748.652 

- Accantonamento alla riserva obbligatoria   euro    3.549.730 

- Erogazioni deliberate      euro    7.024.794 

- Accantonamento al Fondo per il Volontariato  euro       946.595 

- Accantonamenti ai fondi per attività d’Istituto euro    3.565.235 

- Acc.to Riserva integrità del Patrimonio   euro    2.662.298 

- Avanzo residuo      euro                 0 

I conti d’ordine sono stati analiticamente e puntualmente descritti nella Nota 

Integrativa ed ammontano ad euro 409.034.424. 

Oltre a quanto sopra specificato, lo scrivente Collegio conferma che i criteri 

adottati dal Consiglio di Amministrazione nella redazione del progetto di Bilancio in 

esame, corrispondono a quelli applicati nella redazione del bilancio relativo 

all’esercizio precedente, nel rispetto del principio di continuità e di omogeneità dei 

valori contabilizzati ed esposti. 

 Le periodiche verifiche effettuate dallo scrivente organo di controllo, in 

ottemperanza al mandato conferito consentono di attestare che la contabilità è stata 

regolarmente tenuta e che i fatti relativi alla gestione sono stati puntualmente e 

correttamente rilevati e possiamo, altresì, confermarvi che per quanto attiene alle 

singole voci del progetto di Bilancio sottoposto alla Vs. attenzione, le stesse 

corrispondono ai saldi di fine esercizio risultanti dalle scritture contabili. 

 Quanto sopra trova conferma anche dalle rilevazioni compiute dalla Società di 
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Revisione incaricata della certificazione del bilancio. 

 In merito alla rilevazione degli oneri e dei proventi, diamo atto che è stata 

effettuata in ottemperanza a quanto sopra descritto e nel rispetto del principio della 

competenza economica e di quello di prudenza nonché privilegiando, ove possibile, la 

rappresentazione della sostanza sulla forma. 

 In merito ai criteri adottati per la valutazione delle singole poste e per la 

formazione del progetto di bilancio, criteri sui quali concordiamo, diamo atto che 

sono stati adottati i principi di redazione ed i criteri di valutazione previsti dal già 

richiamato atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica del 19 aprile 2001 nonché quelli previsti dagli artt. 2423 

e seguenti del Codice Civile, ovviamente laddove compatibili con le specifiche 

disposizioni di legge e regolamentari previste in tema di bilancio delle Fondazioni. 

 In particolare diamo atto di quanto segue: 

- le immobilizzazioni materiali (immobili strumentali, arredi e oggetti d’arte ecc) e 

immateriali sono iscritte al costo di acquisto,  rettificato del rispettivo fondo di 

ammortamento; 

- le immobilizzazioni finanziarie, come per i precedenti esercizi, sono iscritte al 

costo di acquisto e svalutate per eventuali perdite permanente di valore; 

- le attività che non costituiscono immobilizzazioni, e gli strumenti finanziari non 

immobilizzati e quotati, sono valutati al minor tra il costo di acquisto ed il valore 

presumibile di realizzazione o di mercato; le obbligazioni strutturate sono iscritte 

al prezzo di carico, rettificato nel passivo dall’iscrizione di un fondo oscillazione 

valori in grado di coprire il differenziale negativo tra i prezzi di acquisto e il loro 

valore di mercato; 
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- i crediti sono iscritti al valore nominale ed il loro valore non si discosta da quello 

di presumibile realizzo; 

- le passività includono i debiti relativi alle spese di competenza dell’esercizio; 

- il Fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto sancito 

dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, pubblicato sulla G.U. n.96 del 26 

aprile 2001; 

- il saldo della voce “Erogazioni deliberate” rappresenta l’importo degli impegni 

deliberati e non ancora erogati al termine dell’esercizio in esame; 

- il “Fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato” iscritto in bilancio 

per euro 72.504, risulta corrispondente alle indennità maturate dai dipendenti al 

termine dell’esercizio e si considera adeguato alla finalità per la quale è stato 

appostato; 

- i ratei ed i risconti sono stati iscritti, con la nostra approvazione, secondo il 

principio della competenza temporale; 

- i dividendi azionari sono stati imputati al conto economico nell’esercizio nel corso 

del quale è stata deliberata la loro distribuzione che corrisponde a quello di 

incasso degli stessi. 

Il Collegio condivide la metodologia utilizzata per l’accantonamento al Fondo per il 

Volontariato poiché la stessa risponde al principio della prudenza; e, in attesa del 

Regolamento, in materia di bilancio, che il competente Ministero provvederà ad 

emanare, prende altresì atto che l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato 

effettuato secondo la norma attualmente vigente. 

 Il Collegio rileva, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione ha proposto di 

accantonare euro 2.662.298 alla riserva per l’integrità del patrimonio, in conformità 
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alla normativa vigente; di conseguenza si rileva che l’importo è comunque 

insufficiente a fronteggiare l’erosione del potere di acquisto della moneta causato 

dall’inflazione. 

 Il Collegio Sindacale, avendo partecipato, con assiduità, alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione e del Consiglio Generale è in grado di confermare che il 

Consiglio di Amministrazione e il Consiglio Generale, nell’ambito delle rispettive 

competenze istituzionali, hanno operato correttamente, diligentemente ed in 

conformità allo Statuto, alle Leggi ed ai Regolamenti che disciplinano l’attività della 

Fondazione. 

 La nota Integrativa, la relazione economico-finanziaria e il bilancio di missione 

(bilancio etico-sociale) contengono le informazioni prescritte per detti documenti 

nell’Atto di Indirizzo del 19.04.2001. 

 Il Collegio Sindacale esprime pertanto parere favorevole per l’approvazione del 

progetto di bilancio relativo all’esercizio 2005, e delle relative relazioni 

accompagnatorie così come predisposto dal Consiglio di Amministrazione e da 

sottoporsi al Consiglio Generale per la relativa approvazione. 

Piacenza, 30 Marzo 2006    

        I Sindaci 

        Prof. Camillo Cagnani 

        Dott. Luigi Zaninoni 

        Rag. Pier Giorgio Zambruno 


